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Il palloncino è l’innesco del percorso

Evocativo

Inusuale

Imprevedibile 

Attraente

Multiforme





Cosa possiamo fare con un palloncino?

Dopo la visione di un videogli 
alunni vengono invitati a pensare 
ad un uso «non convenzionale» 
dei palloncinie a spiegarlo in 

classe. Le idee saranno riportate 
sulla lavagna.

FINALITA’: ATTIVARE LA CURIOSITA’ DEGLI ALUNNI E STIMOLARNE LA CREATIVITA’

METODOLOGIE DIDATTICHE: PROBLEM POSING - BRAINSTORMING  

CORE

1 2 3

https://youtu.be/_CDivXlSsnc


Cosa possiamo fare con un palloncino?

FINALITA’: SPERIMENTARE LE PROPRIETA’ DEI MATERIALI - UTILIZZARLI IN MODO CREATIVO

METODOLOGIE DIDATTICHE: LEARNING BY DOING - TINKERING - PEER TUTORING  

CORE

4 5

La visione di un filmato che mostra 
alcuni giochi divertenti con i 

palloncini è l’innesco per una attività 
laboratorialeguidata in cui gli alunni 

realizzano alcuni esperimenti.
Ma come avvengono i fenomeni che 

osserviamo?

https://youtu.be/jySrwZc4sZo


Cosa possiamo fare con un palloncino?

FINALITA’: APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO – SAPERE ORGANIZZARE LE CONOSCENZE

METODOLOGIE DIDATTICHE: PEER TUTORING – UTILIZZO DI STRUMENTI DIGITALI - DEBATE

CORE

6 7 8

Alla classe viene fornito un testo che 
illustra le proprietà dei materiali elastici: in 

piccolo gruppo gli alunni elaborano una 
tabella digitaleche metta in relazione i 

fenomeni osservati con le proprietà 
corrispondenti. I risultati verranno poi 

confrontaticon gli altri gruppi



Come possiamo sfruttare le proprietà 
elastiche dei materiali?

FINALITA’: UTILIZZARE LE CONOSCENZE ACQUISITE – CERCARE INFORMAZIONI IN MODO EFFICACE

METODOLOGIE DIDATTICHE: BRAINSTORMING – WEB QUEST 

9

Il docente presenta alla classe un 
modello di auto mossa da un 
palloncino: come funziona? 

Gli alunni vengono invitati a ipotizzare 
altre soluzioni simili, prima insieme in 
classe, poi con una ricerca guidatanel 

web.
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SHELL INTERNA



Come possiamo sfruttare le proprietà 
elastiche dei materiali?

FINALITA’: PIANIFICARE E COSTRUIRE OGGETTI – VALUTARE EFFICACIA DELLE SCELTE

METODOLOGIE DIDATTICHE: LEARNIN BY DOING – PROBLEM SOLVING – PEER TUTORING

Gli alunni, a coppie, progettano un 
modello di autoche sfrutti le proprietà 

elastiche dei materiali come propulsione.
Segue quindi la fase di costruzione, che 
presuppone una verificacontinua sul 

funzionamento e una revisionedelle scelte 
progettuali
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SHELL INTERNA



Come possiamo sfruttare le proprietà 
elastiche dei materiali?

FINALITA’:  APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO – AUTOVALUTAZIONE - COMPETENZE SOCIALI

METODOLOGIE DIDATTICHE: APPRENDIMENTO AUTOREGOLATO - METACOGNIZIONE

15

Al termine della fase laboratoriale i gruppi 
presentano alla classe i propri modelli, 

illustrando il progetto iniziale, i problemi 
incontrati, le soluzioni applicate. 

Quindi si confronterannole prestazioni dei 
vari modelli e si analizzeranno i punti di 

forza ed i punti debolidelle diverse 
soluzioni

SHELL INTERNA



Come possiamo sfruttare le proprietà 
elastiche dei materiali?

FINALITA’:  APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO – ARGOMENTARE - COMPETENZE  CIVILI

METODOLOGIE DIDATTICHE: UTILIZZO STRUMENTI DIGITALI – PUBLIC SPEAKING

16

L’attività laboratoriale diventa 
l’occasione per approfondire il tema 
delle fonti energetiche alternative: 
il docente propone di cercare nel 

web idee e progetti innovativi 
sull’argomento ed invita a produrre 

una presentazioneda esporre in 
classe

SHELL INTERNA



Come possiamo coinvolgere gli altri?

FINALITA’: PIANIFICARE UN EVENTO – PROPORRE E CONDIVIDERE SOLUZIONI

METODOLOGIE DIDATTICHE: LEARNIN BY DOING – PROBLEM SOLVING – PEER TUTORING

SHELL ESTERNA

Organizzare una competizione tra 
modelli di autoad energia 

alternativa può essere una buona 
occasione: perché non farlo?

Una ricerca nel web può offrire idee 
e spunti per definire il regolamento, 
le modalità di gara, le classifiche…  
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Come possiamo coinvolgere gli altri?

FINALITA’: SVILUPPARE INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ – RAPPORTARSI CON LE ISTITUZIONI

METODOLOGIE DIDATTICHE: TUTORING – COMPITO AUTENTICO - APPRENDIMENTO ESPERIENZIALE 

La gara potrebbe essere l’occasione 
per creare un evento ricorrente nella 

scuola, invitando le altre classi ad 
organizzare iniziative e attività 
inerenti le energie alternative.

Gli alunni promotori seguiranno 
l’iter necessario per l’organizzazione 

e lapromozione dell’evento 
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SHELL ESTERNA



Realizzazione del percorso

Al termine dello scorso anno scolastico nel mio istituto si è deciso di 
realizzare questo progetto, anche se solo parzialmente. 

Alcune riflessioni:
ÅNecessità di una preparazione 

accuratadel percorso
ÅMonitoraggio continuo delle 

attività (feedback)
ÅRevisionedel progetto
ÅControllo delle tempistiche
Å Focalizzare gli obiettivi



Grazie per lôattenzione é

ora potete svegliarvi!


